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e dall'articolo 2, comma 10, lettera. b), della legge 3 novembre 2017, n. 165 (Modifiche al sistema di 

elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la 

determinazione dei collegi elettorali uninominali e plurinominali), con riferimento con gli articoli 1, 

icolo 3 del Protocollo addizionale 

alla Convenzione europea dei diritti d

deputati, prevedono il numero delle sottoscrizioni necessarie per la presentazione delle liste dei 

izione.  

A parere del rimettente, le disposizioni censurate limiterebbero in maniera sproporzionata il 

diritto di partecipare alla competizione elettorale per tutte le formazioni politiche che, non essendo 

costituite in gruppo parlamentare al momento della convocazione dei comizi, sono obbligate a 

redigere un numero molto elevato di sottoscrizioni, con conseguente lesione del diritto di elettorato 

attivo e passivo garantito dalla Costituzione e dalle disposizioni convenzionali. 

Per quanto più rileva ai presenti fini, la Corte ha dichiarato infondata la dedotta lesione 

icolo icolo 3 del Protocollo addizionale Cedu 

partecipanti alla 

sia relativamente elevato (sentenze 6 novembre 2012, Ekoglasnost contro Bulgaria, punto 63; 9 maggio 1994, 

Asensio Serqueda contro Spagna e 12 luglio 1976, X. contro Austria), giacché misure di questo genere 

perseguono il legittimo obiettivo di scoraggiare candidature fittizie. Vero che nella sentenza Ekoglasnost la 

Corte di Strasburgo ha sanzionato la Bulgaria per violazione d

delle sottoscrizioni in sé, bensì per il fatto che tale onere  unito a quello di depositare una cauzione elettorale 

 he non potrebbe certo 

muoversi alla disciplina interna vigente (che, come si è ampiamente visto, è piuttosto caratterizzata dalla 

raccolta)  

 

Le sentenze con le quali la Corte di cassazione, nella propria attività interpretativa, ha fatto 

riferimento a principi ed a norme della Convenzione sono state numerose e attinenti a svariate 

materie. 

Se ne segnalano alcune per la delicatezza ed importanza dei profili trattati. 
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La sentenza n. 36314  una 

icolo 86 del decreto del Presidente della 

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, in caso di commissione di reati in materia di stupefacenti, è 

necessario non solo il previo accertamento della sussistenza in concreto della pericolosità sociale del 

icolo 

icolo 

133 c.p.35, in una prospettiva di bilanciamento tra interesse generale alla sicurezza sociale ed interesse 

del singolo alla vita familiare (ex multis Cass., sent. n. 52137 del 2017). Tale bilanciamento, nel caso 

in esame, è stato del tutto pretermesso. 

 

 Con la sentenza n. 41171 del 2021, la Corte di cassazione ha dichiarato inammissibile il 

ricorso di un pubblico ministero volto ad ottenere la dichiarazione di abnormità del provvedimento 

del Giudice per le indagini preliminari con il quale era stata respinta la richiesta di incidente 

probatorio volta a sentire due minorenni, persone offese dai reati di corruzione di minorenni 

(articolo 609-quinquies c.p.) e di atti sessuali con minorenne (articoli. 609-quater, 56 e 609-quater c.p.). 

Nello specifico, la legge n. 66 del 1966 (Norme contro la violenza sessuale) ha integrato 

uicolo 392 c.p.p. al comma 1-bis 

di delitti riguardanti la sfera sessuale il pubblico ministero può derogare alla richiesta di incidente 

a di persona 

minorenne e [i]n ogni caso, quando la persona offesa versa in condizione di particolare vulnerabilità  

La Corte ha richiamato la precedente giurisprudenza (sent. n. 47572 del 2019, n. 34091 del 

2019, n. 17825 del 2020) con la quale è stata affermata la legittimità della scelta del giudice di 

a tutela delle vittime vulnerabili di reati della sfera sessuale e ciò 

al fine di evitare la cosiddetta vittimizzazione secondaria, cioè quel processo che porta il testimone, 

persona offesa, a rivivere i sentimenti di paura, ansia, dolore, provati al momento della commissione 

del fatto.  

                                                           
35 Nell'esercizio del potere discrezionale indicato nell'articolo precedente, il giudice deve tener conto 
della gravità del reato, desunta: 
1. dalla natura, dalla specie, dai mezzi, dall'oggetto, dal tempo, dal luogo e da ogni altra modalità dell'azione; 
2. dalla gravità del danno o del pericolo cagionato alla persona offesa dal reato; 
3. dalla intensità del dolo o dal grado della colpa. 
Il giudice deve tener conto, altresì, della capacità a delinquere del colpevole, desunta: 
1. dai motivi a delinquere e dal carattere [c.p.p. 220] del reo (2); 
2. dai precedenti penali e giudiziari e, in genere, dalla condotta e dalla vita del reo, antecedenti al reato; 
3. dalla condotta contemporanea o susseguente al reato (3); 
4. dalle condizioni di vita individuale, familiare e sociale del reo.  
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icolo 6 della Convenzione Edu gli articoli 392 e 

398 c.p.p. nella parte in cui escludono la possibilità di ricorrere per cassazione nel caso in cui il 

giudice rigetti la richiesta di incidente probatorio, poiché la ratio delle disposizioni risiede proprio 

serimento di 

 

Al riguardo, ha richiamato la recente sentenza n. 14 del 2021 con cui la Corte costituzionale 

icolo 392, comma 1-bis, c.p.p., 

testimonianza in sede di incidente probatorio, richiesta dal pubblico ministero o dalla persona offesa 

dal reato, deve riguardare la persona minorenne che non sia anche persona offesa dal reato. 

ome emerge dai lavori 

parlamentari che 

ipotesi di incidente probatorio di cui alla norma oggi censurata  ritenuto «speciale o atipico» (sentenza n. 92 

pposto della non rinviabilità della prova al dibattimento  era 

rivolta soprattutto a tutelare la personalità del minore, consentendogli di uscire al più presto dal circuito 

processuale per aiutarlo a liberarsi più rapidamente dalle conseguenze psicologich

comma 2, della legge 3 agosto 1998, n. 269 (Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della 

pornografia, del turismo sessuale in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in schiavitù), del comma 

1- -

392, comma 1-bis, cod. proc. pen., il minore degli anni diciotto, già escusso in sede di incidente probatorio, 

diversi da quelli oggetto delle precedenti dichiarazioni ovvero se il giudice o taluna delle parti lo ritengano 

necessario sulla base di specifiche esigenze»  

 

Con la sentenza n. 23679 del 2021 la Corte di cassazione ha affermato che, secondo il principio 

divieto del bis in idem , la sanzione penale, irrogata e divenuta definitiva, è da ritenersi 

proporzionata ai reati commessi in ordine agli stessi fatti sui quali è stato intrapreso anche il 

procedimento sanzionatorio amministrativo, poiché qualunque aggravamento in sede di sanzione 

rappresenta una violazione di tale principio per effetto del mancato rispetto del criterio della 

proporzione afflittiva tra cumulo sanzionatorio e fatti commessi.  
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Al riguardo, ha richiamato la recente sentenza del 10 ottobre 2020, Edizioni del Roma s.r.l. c. 

Italia, con la quale la Corte Edu ha ribadito che, per determinare se sussista una "accusa penale", 

occorre tenere conto di tre criteri: la qualificazione giuridica della misura in questione nel diritto 

nazionale, la natura stessa di quest'ultima, e la natura e il grado di severità sanzione (Engel e altri c. 

Paesi Bassi, 8 giugno 1976). Questi criteri sono, peraltro, alternativi e non cumulativi: affinché si possa 

natu

impedisce di adottare un approccio cumulativo se l'analisi separata di ciascun criterio non permette 

di giungere a una conclusione chiara in merito alla sussiste  

Pertanto, qualora non dovessero esserci le condizioni per una valutazione di adeguatezza e 

proporzionalità della già irrogata sanzione conseguente alla sopravvenuta condanna definitiva in 

sede penale, compete allo stesso giudice di merito riconsiderare tutti gli aspetti della complessiva 

vicenda (con particolare riferimento a quelli soggettivi e oggettivi, al superamento del grado di 

ntervento 

 

 

, la sentenza n. 40538 del 2021 

 icolo 445 

c.p.p., per iniziativa del giudice, nel caso di patteggiamento della pena, icolo 444 

c.p.p. a fatti commessi prima del 31 gennaio 2019 (data di entrata in vigore della legge n. 3 del 2019) 

tale applicazione non era consentita dalla disciplina in materia di patteggiamento vigente al 

momento del fatto. 

Con la pronuncia in esame la Cassazione ha evidenziato che il principio di legalità della pena 

icolo icolo 7, par. 1, 

secondo periodo, della Convenzione Edu

icolo 445, comma 1, c.p.p., icolo 445, comma 1-ter, c.p.p, poiché trattasi di 

norme processuali con effetti sostanziali, che aggravano il trattamento sanzionatorio menomando la 

ragionevoli ipotesi circa le concrete conseguenze sanz

incontro. 
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Con la sentenza n. 34016 del 2021, la Corte di cassazione ha esaminato i limiti posti alla libertà 

giudiziario non è sottratto alla critica, ma è comunque prevista una speciale protezione finalizzata a 

tutelare la buona amministrazione della giustizia, di cui il rispetto e la fiducia del pubblico sono una 

condizione.  

Nello specifico, è stata richiamata la giurisprudenza della Corte di Strasburgo sulla 

distinzione tra fatti e giudizi di valore: i fatti, a differenza delle opinioni, si possono provare, mentre 

per i giudizi di valore non è possibile pretendere una verifica di conformità, che sarebbe in contrasto 

con la stessa libertà di opinione (Corte Edu, caso Lingens c. Austria, 8 luglio 1986; caso Grimberg c. 

Russia, 21 luglio 2005). Tuttavia, anche i giudizi di valore devono fondarsi su una sufficiente base 

fattuale. 

 

Le sentenze n. 1228 e n. 1230 del 2021 hanno affermato che rientra nella discrezionalità del 

legislatore sottoporre a imposizione fiscale manifestazioni di capacità contributiva, come la 

plusvalenza derivante da una indennità di esproprio, che in precedenza non erano colpite. Tale 

disciplina icolo 1, comma 1, del Protocollo addizionale Cedu, che 

concerne soltanto il profilo della tutela del diritto di proprietà e non anche gli aspetti fiscali della 

vicenda espropriativa, come chiarito dalla stessa Corte europea, la quale ha affermato, con due 

decisioni del 16 gennaio 2018 (ricorsi n. 60633/16 Cacciato c. Italia e n. 50821/06, Guiso e Consiglio c. 

Italia), che l'imposta del 20% sull'indennità da esproprio non è una violazione del diritto di proprietà, 

garantito dall'articolo 1 del Protocollo n. 1  oltre a non essere proibitiva dal punto di vista 

 ribadendo il principio 

secondo cui gli Stati, nelle scelte in materia di politica fiscale, hanno un ampio margine di 

apprezzamento, perché devono adottare decisioni sulla base di valutazioni politiche, economiche e 

sociali, perseguendo un giusto equilibrio tra tutela dei diritti dell'individuo e interesse pubblico a 

ottenere entrate fiscali. 
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 1- CASE OF ARNABOLDI AGAINST ITALY 

 2 -CASE OF DE LUCA AGAINST ITALY 

 
3 - CASE OF DEL PRETE AND OTHERS AGAINST ITALY 

 4 - CASE OF M.R. AND OTHERS AGAINST ITALY 

 5 - CASE OF AKINNIBOSUN AND 2 OTHER CASES AGAINST ITALY 

 
6 - CASE OF CAFAGNA AGAINST ITALY 

 7 - CASE OF CONDOMINIO PORTA RUFINA AND 6 OTHER CASES AGAINST ITALY 

 8 - CASE OF F.R. AND OTHERS AGAINST ITALY AND 1 OTHER CASE 

 
9 - CASE OF FACCHINETTI AGAINST ITALY 

 10 -CASE OF FIORE AGAINST ITALY 

 11 - CASE OF GRIECO AGAINST ITALY 

 
12 -CASE OF HUZUNEANU AGAINST ITALY 

 13 - CASE OF KHLAIFIA AND OTHERS AGAINST ITALY 

 14 - CASE OF LOREFICE AGAINST ITALY 

 
15 - CASE OF M.C. AND OTHERS AGAINST ITALY 

 16 - CASE OF MARRA AGAINST ITALY 

 17 -CASE OF MATTEO AGAINST ITALY 

 
18 -CASE OF MENSA AGAINST ITALY AND 2 OTHER CASES 

 19 - CASE OF MOTTOLA AND OTHERS AGAINST ITALY 

 20 - CASE OF PEREGO AND ROMANET AGAINST ITALY AND 36 OTHER CASES 

 
21 - CASE OF SALVIA AGAINST ITALY AND 1 OTHER CASE 

 22 - CASE OF SS. META DI GARINEI PIETRO & CO. AND OTHERS AGAINST ITALY 
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